
EDUCAZIONE E COINVOLGIMENTO

1. Si promuovono programmi di sensibilizzazione nelle 
scuole e fra i giovani, volti a far comprendere gli impat-
ti antropici sull’ecosistema, cosa ne deriva per la salute 
dei singoli e quali sono gli effetti sul patrimonio cultu-
rale e naturale.

2. Le comunità locali e i residenti devono essere soste-
nuti nel loro ruolo attivo per individuare soluzioni per 
affrontare le sfide del cambiamento climatico.

RICERCA E FORMAZIONE

3. È fondamentale promuovere la ricerca attraverso 
gruppi di esperti e accademici, partenariati strategici e 
attraverso un dialogo continuo sia con gli organi con-
sultivi dell’UNESCO, che con professionisti del settore 
e autorità locali.

4. L’Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale si aggiorna e 
promuove la formazione degli altri Uffici e delle altre 
Direzioni comunali attraverso workshops e campagne 
di sensibilizzazione inerenti al cambiamento climatico 
e la gestione sostenibile del patrimonio culturale e na-
turale.

5. Si auspica una ricerca onnicomprensiva e che verta 
sull’individuazione dei fattori di rischio, degli impatti 
sul patrimonio, sulle possibili misure preventive e miti-
gative e, infine, sulle conseguenze socio-economiche 
che derivano dai cambiamenti climatici.

MANIFESTO SULLA
SOSTENIBILITÀ PER IL
CENTRO STORICO
DI FIRENZE Il presente Manifesto è stato sviluppato ispirandosi dal 

modello l‘Edinburgh World Heritage Climate Emergency 
Manifesto. I punti presentati, suddivisi per tematiche, mi-
rano ad incorporare i principi di sostenibilità che la città 
dovrebbe perseguire e ad individuare degli obiettivi e li-
nee d’azione per guidare lo sviluppo sostenibile del sito 
Patrimonio Mondiale e del suo contesto.
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PROGETTAZIONE

6. Benessere individuale ed equilibrio dell’ecosistema 
sono due realtà connesse: si promuovono i progetti volti 
a generare benessere individuale e collettivo attraverso 
la cura del verde così come le iniziative che mirano a cre-
are una città circolare urbana.

7. Si incoraggia la pianificazione territoriale centrata sulla 
valorizzazione dei corsi d’acqua e del paesaggio agricolo, 
rurale e collinare della città. Questo consente il manteni-
mento dell’identità cittadina, il rafforzamento tra Centro 
Storico e paesaggio circostante, ma anche la creazione di 
nuovo valore sociale, economico e culturale.

8. Ci si impegna ad utilizzare strumenti e procedure, 
come le Valutazioni di Impatto sul Patrimonio, per guida-
re lo sviluppo urbano e l’implementazione di politiche di 
conservazione e salvaguardia del patrimonio alla luce del 
cambiamento climatico.

9. Per rafforzare la prevenzione e mitigazione dei rischi 
relativi a cambiamenti climatici e calamità naturali, si in-
coraggia il dialogo con le autorità di fiume e i consorzi di 
bacino su tutto il territorio regionale, oltre che il rafforza-
mento della collaborazione con la Protezione Civile.

POLITICHE TERRITORIALI

10. È importante stimolare l’implementazione di politi-
che per il turismo sostenibile, analizzando la domanda e 
l’offerta turistica, e gestendole in base alla capacità di ca-
rico del sito Patrimonio Mondiale. Va aumentata la cono-
scenza dei programmi dell’Organizzazione Mondiale per 
il Turismo (UNWTO)

11. È fondamentale impegnarsi a ridurre le emissioni di 
carbonio in vari settori cittadini.  In particolare, ci si impe-
gna a sviluppare un sistema di mobilità più sostenibile, e 
misure di efficientamento energetico degli edifici storici 
per contribuire a questo obiettivo.
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